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PARTE UFFIGALE

MINISTERO DELL'INTERNO

Nella mattina del dì 17 corrente gennaio, alle ore

10, a cura del Governo del Re, sarà celebrato nella
chiesa dei SS. Martiri (Pantheon) solenne ufBcio fu-
nebre per l'anniversario della morte del Gran Re

Yi‡forio Emanuele II, Padre della Patria.

S. M. si compiaeque nominare nell'Ordine dei ßs. Mate-
Wixio e Laxxaro :

Sulla préposta, del Ministro della Guerra :
Con decreti del 1° e 5 dicembre 1895:

A commendatore:
Dulac cav. Achillo, colonnello di fantoria, collocato a riposo.

A cavaliere:
Cassina cav. Roberto, capitano di fanteria in posizione ausiliaria

collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Can dédreti del 10 novembro 1895:
A cavaliere:

Mamiani cav. Giulio, già consigliere di Profottura, collocato a

riposo il 29 settembre 1835.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia.

Sulla proposta del Ministro dello Finanze :
Udn docteti'del 24 novembre 8 e 15 dicembre 1805:

A cavaliere:
Treves dei Bonfili barono Mario.

Marchetti Girolamo, ufBeiale di la classo nelle Dogane, collocato
a riposo per anzianita di servizio.

Colesanti avv. Enrico, presidente della Commissione mandagnea-
tale per le Imposte dirette di Civita Campo Marano.

Sulla proposta del 1Winistro degli Affari Esteri:
Con decreti del 12, 15 e 19 dicembre 1895:

Ad uffisiale:
Perini cav. Raffaele, capitano di fanteria.

A cavaliere :

Falchi Emidio, residento al Brasile.
Pucci ing. Luigi, id.
Randaccio Ignazio, vice segretario di la classe nel Ministero deo

gli Affari Esteri.
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I
Crovetto Antonio, R. agento consolare.
Varvaro Francesco, id.
Natali Guglielmo, residente in Odessa.
Vermetta Settimio, id.
Ganeo dott. Giusoppa, R. agento consolare a Douver.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :
Con decreti del 5 dicembre 1895:

Ad uffiziale:
Ziliani cav. Giovanni Battista, tenente colonnello di fantoria in

posizione di servizio ausiliario, collocato a riposo.
A cavaliere:

Gosta Enrico, capitano di fante.•ia in posizione di sorvizio aust-

liario, collocato a riposo.
Alessandrini Valentino, tenente noi RR. carabinieri, id.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro :

Con decreto del 22 dicembre 1895:
A cavaliere:

Bastasin Antonio, vice segretario di ragione:ia di la classe nelle
Intendenze di finanza.

torali modificate per lo stralcio degli elettori ammi-
nistrativi che da Casalborgone debbono passare a Ca-

stagnetto, gli attuali Consigli comunali continueranno
ad esercitare le attribuzioni loro conferito dalla legge,
astenendosi pero dal prendere deliberazioni le quali
possano vincolare T azione delle future rappresen-
tanze:

Ordiniamoche il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia , mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 novembre 1805.
UMBERTO.

CRISPI.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAYANI.

T..EGGI E DECRETI

Il Neemero 727 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, co>ttiene il septeente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell' Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduta l' istanza della maggioranza degli elettori

amminiëtrativi residenti nella frazione Soliti del Co-
mune di Casalborgone, diretta ad ottenere l'aggrega-
zione delli frazione m desirdi al Cámune di Casta-
guetto in provincia di Torino;
Vedute le deliberazioni 11 dicembre 1892 e 0 lu-

glio 1893 del Consiglio comunale di Castagnetto, 28
maggio 1893 ed 8 dioentbec 1894 del Consiglio comu-
nalo di Casalborgone ;
Veduta la deÏiberazione 12 agosto 1895 del Consi-

glio provinciale di Torino ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La frazione di Soliti del Comune di Casalborgone
in provincia di Torino à aggregata al Comune di Ca-
stagnetto nella provincia stessa¿ a decorrero dal 1° gen-
naio 1896

Ai•t. 2.
I confini della detta frazione sono quelli risultanti

dalla planimetria tracciata dal geometra Luigi Silva,
controfirmata dai Sindaci dei due Comuni interessati;
quale planimetria sarà vistata dal Nostro Ministro
dell' Interno.

Art. 3.
Fino alla ricostituzione delle Amministrazioni co-

munali di Castagnetto e di Casalborgone, cui si proce-
derà mediante elezioni generali in base alle liste elet-

Il Numero 728 della Raccolta u/jiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguents decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio o por volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;
Veduta l'istanza 18 novembre 1894 della maggio-

ranza degli elettori amministrativi di Cattolica, fra-
zione del Comune di S. Giovanni Marignano, provin-
cia di Forli, per la costituzione della frazione mede-
sima in Gomune distinto;
Veduta la deliberazione 6 gennaio 1895 del Consi-

glio comunale di S. Giovanni Marignano ;
Veduta la delihdí'äzioite 6 maggio 1895 del Consi-

glio provinciale di Forli, che esprime voto favorevole
alla istanza predetta ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La frazione Cattolica, del Comune di S. Giovanni

Marignano, à costituita in Comune distinto con lo
stesso nome di Cattolica, a decorrere dal 1° gennaio
1896.

Art. 2.
La circoscrizione territoriale del nuovo Comune di

Catto1îca è determinata dalla pianta corografica 26
ottobre i 5, tracciata dall'Unicio del Genio Civile di
Forli; quale pianta sarà vistata dal Nostro Ministro
pioponente, e formerà parte integrante del presente
dooreto.

Art. 3.
Fino alla costituzione dei nuovi Consigli 'comunali

di Cattolica e di S. Giovanni Marignano, alla quale
si procederà mediante elezioni generali, previo lo
stralcio dalla lista deglí elettori appartenenti a Cat-
tolica, il Consiglío comunale di S. Giovanni Mari-
gnano continuerk nell'esercizio delle sue attribuzioni,
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astenendosi dal prendere deliberazioni le quali pos-
sano vincolare l'azione delle future rappresentanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 dicembre 1895.
UMBERTO.

CRISPI.
Visto, Il Guardasigilii: V. CALENDA DI TAVANI.

Il Numero 720 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per Volontà della Nazione
RE DTTALIA

Veduto il Regio decreto del 21 novembre 1867

n. 4051, col quale l' Istituto Internazionale di Torino
a costituito in Ente morale ;

Veduto lo Statuto dell' Istituto modesimo;
Veduta la deliberazione del 5 noŸembre 1895 del

Consiglio di vigilanza e di tutela dell'Istituto stesso;
Inteso il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio di vigilanza e di tutela dell' Istituto

Internazionale di Torino è sciolto dalla data del pre-
selite decreto. .

Art. 2.

L'avv. Alfonso Badini-Confalonieri
, Deputato al

Parlamento, è incaricato, quale Regio Commissario,
della temporánea direzione ed amministrazione del-

l'Istituto, sino alla ricostituzione del Consiglio di cui
all' f. 1°.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 dicembre 1895.
UMBERTO

A. BUNC.
Visto, Il Guardasigini: V. CALENDA DI ÎAVANI.

D Numero 180 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il segasente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859 n. 3748, sulle ser-

vitù militari;
Vista la legge 22 aprile 1886 n. 3820 (serie 36),

che estende a tutto il Regno la legge succitata;
Visto il R. decreto 25 novémbre 1886 n. 4258 (se-

rie 3a), che approva il regolamento per l'esecuzione

delle suindicate leggi;

Visto il R. decreto 16 agosto 1891 che modifica il

regolamento sopracitato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il numero e l'ampiezza delle zone di servitù mili-

tari. da applicarsi alle proprietà fqndiarie ad.iAcenti
alla.polveriera di Villagrazia, nella piazza di Palermo,
vengono determinati, entro i limiti stabiliti dalla loggo
succitata, dal piano annesso al presente, firmato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decretp, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 dicembro 1895.

UMBERTO.
AIOCENNI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Neemero 731 della Raccolta refficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il septeente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth dolla Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859 n. 3748, sullo ser-
Viin militari;
Vista la legge 22 aprile 1886 n. 3820 (serie 3·),

che estende a tutto il Regno Is legge succitata;
Visto il R. decreto 25 novembre 1886 n. 4258 (se-

rie 3'), che approva il regolamento per l'esecuzione

delle suindicate leggi;
Visto il R. decretq 16 agosto i891 che modifica il

regolamento sopracitato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il numero o l'Ampiezza dello zone di servitù mili-
tari da applicarsi allo proprietà fondiario adiacenti
al forte Monte Bastia, della piazza di Spezia, vengono
deterrainati, entro i limiti stabiliti dalla legge suc-

eitata, dal piano annesso al presente, firmato, d'ordine
Nostro, dal Ministro della Guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1895.

UMBERTO.
MOCENNI. .

Visto, Il Greardasigilli: V. CALENDA DI TA Â¾Û
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Il Numero 782 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguenté decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Vedute le istanze per il trasferimento della sede

del Comune di Brancaleone (Reggio Calabria) dalla

frazione omonima a quella denominata Marina ;

Vedute le deliberazioni 26 Gennaio e 26 Settembre

1895 del Consiglio provinciale di Reggio Calabria e

del Consiglio comunale di Brancaleone ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Comune di Brancaleone è autorizzato a trasfe-

rire la sede municipale dalla frazione omonima alla
frazione Marina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf1alale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italli, inandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 dicembre 1895.
UMBittTO.

CRISPI,
Visto, Il Guardasigilli: T. ÜALENDA DI TAVANI.

Il Numero BCCLY (Parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguen¢e
decreto .-

UMBERTO I

per grazia di Dio e lier volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 2 ottobre 1895 n. CCXXXIV
(Parte supplementare), che scioglie il Consiglio di
Amministrazione della Cassa di risparmio Principe
Amedeo in Messina ;
Veduta la relazione del R. Commissario, intorno

alle condizioni economiche e finanziarie dell'Istituto;
Veduti l'art. 26 della legge 15 luglio 1888 n. 5546

(serie 32) e 22, 23 e.25 del Regolamento per la ese-
cuzione di essa, approvato con R, détreto 4 aprile
1889;
Sentito il Çonsiglio di Stutú;
Sulla, groÿosta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricöltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La Cassa di risparmio Principe Amedeo, in Messina,
posta in liqu:dazione.

Art. 2.
Il Liquidatore della Cassa suddetta sarà nominato

dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 dicembre 1895.

UMBERTO.
A. BARAZZUOLI.

Visto, Il Greardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di

Stato per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art·. 1.
È istituita una CoGmissione alla quale è affidato

l'incarico di esaGinare se, e quali modificazioni, con-
venga apportare alla legge 31 luglio 1871, n. 393
(serie Ñ ), relativa ai matrimoni degli ufficiali del Re-
8 4 esercito.

Art. 2.
La Commissione è composta come segue :

Asinari di San Marzano cav. Alessandro, tenente
generale comandante del IX corpo d'armata,

'

y ési-
dente ;

Gloria comm. Francesco, avvocato generale mili-
tare, membro ;

Costa comm. Giacomo Giuseppe, avvocato generale
erariale, id. ;

Tondi comm. Nicola, presidente di sezione della
Corte di cassazione di Roma, id.;

Adami cav. Luigi, tenente generale, ispettore
delle costruzioni d'artiglieria, id. ; ,

Heusch cav. Nicola, tenente generale, ispettore
degli alpini, id. ;

Sismondo cav. Felice, maggiore generalo, addetto
al comando del corpo di stato maggiore, id.
Terranno le funzioni di segretari della Commis-

stone :

Goletti cav. Pietro, capo sezione al Ministero della
Guerra;

Caputo sig. Eugenio, capitano di stato maggiore,
comandato al Ministero della Guerra.
Il Ministro della Guerra è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto, che sarà registrato alla
Corte dei Conti.

Dato a Roma, addi 5 gennaio 1896.
UMBERTO.

MOCENNI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA.

Ritenuti i Nostri assoluti diritti su tutte le Chiese
Palatine del Regno ;
Visto il Nostro decreto 26 aprile 1891, riguardante

la Basilica Palatina di San Nicola in Bari ;
Ritenuta la necessità di merlio determinare la co-

stituzione organica della Commissione dei servizî in-
terni istituita con l'art. 6 del mentovato decreto, e
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di rendere temporaneo l'ufficio di componente la Com-
missione medesima :

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-
gretario di Stato per gli AËari di Grazia e Giustizia
e dei Culti;
Abbiamo decretato o decretiamo :

All'articolo 6 del ripetuto Itegio decreto 26 aprile
Ï801 ð sostituito il seguente :

« Art. 6.

« Una Commissione dei servizî interni, composta di
sei Canonici e due Cappellani, scelta e noipinata, per
Nostra Sovrana delegazione, dal Nostro Guardasigilli
Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti, e presie-
data dal Gran Priore o da chi ne fa le veci, avrà

la consegna e la custodia di tutto le Chiese e le Sa-

grestie della Reale Basilica o dipendenti; degli ar-
chivî, quadri, arredi sacri e preziosi, libri, jie ga-
inene e manoscritti, e di ogni e qualunque proprieth
immobiliare ,e mobiliare infruttifera dedicata al ser-
vizio chiesastico e descritta in regolari inventarî che
verranno firmati da tutt' i inembri della Commissione

e dai successori, di mano in mano che ne avvenga la

surro azione.

« uesta Commissione riceverà ed amininistrera
tutte le oblazioni dei fedeli e gli assegni di culto e

di beneficenza gravanti il patrimonio della Regia Ba-
silica, curando rigorosamente il decoroso servizio del
ternpio e la corretta soddisfazione delle intenzioni

dergli oblatori e delle disposizioni relióse e carita-
tevoli dei fondatori.
4 I componenti la detta Commissione dureranno in

uffizio quattro anni ; si rinnoveranno per meth ogni
biennio, o saranno sempre rieleggibili. Per la

_

prima
volta la scadenza ð determinata dalla sorte; in so-

guito dall'anzianità.
« Anche prirna che scada il biennio, può un mem-

bro della Commissione esser sostituito quando, per
incompatibilità, per impedimenti, per revoca o per
decesso, venga a cessare dalle sue funzioni; ed in
tal caso il nuovo nominato durerá in carica gel tempo
che rimaneva a compierst da colui cui è stato sur-

rogato.
« Durante il .tempo delle loro funzioni, i membri

della Commissione non saranno esonerati dai doveri

che ad essi incoinbano come Canonici e Cappellani,
tranne il caso di regolare licenza ottenuta per giu-
ste ragioni, e riceveranno sul patrimonio di massa

comune, oltre la ordinaria partecipazione, una in-

dennità individuale di annue lire quattrocento cia-

scuno.

« La Commissione nominerh, per votazione, uno dei
suoi membri alle funzioni di cancelliere e di cassiere,
ferma però rimanendo,,per tutt'i suoi atti ed opera-
zioni, la responsabilità collettiva. Essa dará conto

del suo operato con particolareggiata relazione an-

nuale inviata originalmente al Nostro niinistro Guar-
dasigilli ».
L'anzidetto Nostro Guardasigilli, Ministro di Grazia

e Giustizia e dei Culti, ð incaricato de1Tesecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 5 gennaio 1896.
UlfBË$TO.

ÛALENDA.

ERRATA-CORRIGE.
Nell'Elenco dei Canoni dol dazio consumo, pubblicatosi in que-

sta Gassetta n. 301 il 27 d¡combre 1895, occorrono le seguenti
rettifiche:
Provincia di Ancona, al n. 2 d'ordine leggasi «Loreto, id.L-15483>

e non «15485 » o al n. 12 « Camerata Picena, id. L. 408 » an-
zichè « 1408 ».

Provincia di Bergamo, al n. 193 d'ordine leggasi « Stezzano, id.
L. 1461,50> o non «14617.

Provincia di krescia, al n. 84 d'ordine correggasi « Rovognow
in « Bovogno ».

Proeipcia di Caserta, al n. 177 d'ordino invoce di «Gioia San-
nítica, id. L. 2051,55 » dicasi « 2051,55 ».

Provincia di Catanzaro, al n. 32 d'ordine correggasi «Cavoli»
in « Davoli » e al n. 89 « Petrizzi, id. L. 852,0 » in « id.
L. 852,04 ».

Provincia di Como, al n. 401 d'ordine leggasi « Mezzegra, id.
L. 495 » e non < 423 ».

Provincia di Cosenza, al n. 24 d'ordine correggasi « Cerreta'> in
« Corzeto », al n. 50 « Normanno » in < Mormanno > al n. 116
« Cevinato » in « Cervicati », al n. 135 « Verbuano > in «Ver-
bicaro » ed al n. 136 « Rocchigliano > i.a a Boechigliero ».

Provincia di Genova, al p. 5 d'ordine leggasi « Spozia id.
L. 204985,93> o non 4201985,93>, al n. 152 « Stollanello id..
L. 544,69>.e pon « 544,59 » o al n. 189 «Osiglia, id. L. 467,85 y
invece di « 487,85 ».

Provincia di Milano, al n.11d'ordine correggasi «Calugn.asco>
in « Calvignasco », al n. 40 < Salbiate Olvera » i f. Solbiato
01ona », al n. 8ð « Castano Primo, id. L. 18 » in « id.
L. 1860 ».

Provincia di Novara, al n. 64 d'ordine « Briantir4te, id. L. 2516 >
correggast in « id. L. 2516,52 », al n. 108 « Zincono > ia
« Zimone », al n. 267 « Sordovolo, id. L. 1995 » in « id.
L. 1975 », al n. 353 « Migiandono, id. L. 260 > in < id.
L. 269 » o al n. 387 « Verzo > in « Vezzo ».

Prouïncia di Parma, al n. 7 d'ordino leggasi « Tornolo, id.
L. 1223,69 » e non « 1ß23,68 ».

Provincia di Pavia, al n. 13 d'ordine < Marzano, id. L. 358,33 >
correggasi in « id. L. 558,38 > o al n. 161 « Port'Albera, id.
L. 600,95 » in « id. L. 600,93 ».

Provincia di Porto Maurizio, al n.18 d'ordine «.Prelå, id.L.610,88>
dicasi « id. L. 613,83 > e al 74 « S. Lazzaro Reale, id.
L. 138,50 » si rottifichi in « id. L. 138,80 ».

Provincia di Salerno, al n. 112 d'ordine leggasi ¢ Montesano
sulla hjat•eellina, id. L. 3591,12 > e non ¢ 2591,12 ».

Provincia di,ßassari, al n. 55 d'ordine correggasi « Cessonie >

in « Cossolno » e al n. 75 « Onani, id. L. 193,98 > in « id.
L. 196,98 ».

Provincia di Sondrio, al n. 57 d'ordine loggasi « Calolo, id.
L. 135,70 > anzichè « 135,79 ».

Provincia di Torino, al n. 194 d'ordine correggasi « Matlù » in
« Mathi ».

Provincia di Trapani, al n. 19 d'ordine loggasi « Poggioreale,
id. L. 900 > e non « 90 >.

Provincia di Treviso, al n. 55 d'ordine dicasi « Pedorobba, id.
L. 2800,97 » o non « 2800,30 » e al n. 57 ¢ Gajarine, id.
L. 2830,98 > anzicha « 2830,97 ».
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MINISTERO DELL'INTERNO

Direziono della Sanità Pubblica

Con R. decreto del 5 volgento gennaio furono conformati, per
un triennio, membri dol Consiglio Superiore di Sanità i signori:

Baccelli comm. prof. Guido, deputato al Parlamento.
Bizzazero comm. prof. Giulio, senatore del Regno.
Panizza prof. Mario.
Tamburrini comm. prof. Augusto.
Carito comm. dott. Diomede.
Guy comm. prof. ing. Errico.
Nazzani comm. irig. prof. Ildebrando.
Mantegazza comm. prof. Paolo, senatore del Regno.
Todaco cav. prof. Francesco, senatore del Regno.
Paterno comm. prof. Emanuelo, senatore del Rogno.
Cirnelutti cav. prof. Giovanni.
Generali comm. prof. Giovanni.
Piutti cav. prof. Arnaldo.
Nocito comm. avv. Piotro, deputato al Parlamento.
Inghilleri comm. avv. Calcedonio, senatore del Regno o con-

sigliere di Stato.
Bonasi conte comm. prof. Adeodato, consigliere di Stato.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero di Grazia, Giustizia e dei Culti:

Con regio decreto del 26 dicembre 1895
registrato alla Corte dei conti ¡l 4 gennaio 1896:

Le funzioni di Ragioniere nel Ministero di•grazia o giustizia
e dei culti sono attribuite dal 1° gennaio 1898 al cav. Filippo
Palomba, capo sezione di ragioneria nel Ministero stesso.

Disposizioni fatte nelpersonale d¿ll' Amministrazione
giudiziaria:

Con regi decreti del 2 gennaio 1896 :

De Monticelli cav. Colombano, consÏgliere della Corte d'appello
di Bologna, é nominato presidénte del tribunale civile e pe-
nale di Tortopa.

Fochesato cav. Bartolomeo, consigliere della Corte di appollo di
Casalo, à tramutato a Bologna, a sua domanda.

Geola Francesco, consigliero dolla Corto d'appello di Aquila, à
tramutato a Casale, a sua domanda.

Santucci Giuseppo consigliere.della Corto d'appello di Trani, in
aspettativa, per informità, a tutto dicembre 1893, ð confer-
mato, a sua domanda, nell'aspettativa medosima por tre me-

si dal 1° gennaio 1896, con lo assegno in ragione _di annue
lire 2,500.

Martini Giuseppe, presidente dol tribunale civile e penale di Sol-
mona, à noininato cónsigliere della Corte d'appello di Aquila.

De Leonarsis Giuseppe, présideñte dõl tribunale civile e penale
di Termini Inlereso, & nominato consigliero della Corte d'ap-
pollo di Palermo.

Gossa-Diana Ferdinando, giudico del tribunale civile e penale di
Lanusei, con l'incarido dell'istruzione dei processi penali, à
tramutato ad Oristano, a sua domanda, senza il detto incarico.

D'Ambrosio Catollo, giudice di tribunalo, in aspettativa per in-
fermith a tutto il 31 dicembre 1895, à confermato nell'aspet-
tativa medesima, per altri sei mesi dal 1° gennaio 1893, con
lo stesso assegno di annue lire 1,700.

Pellegrini Benedotto, giudice del tribunale civile e penalo di
Seiacca, é eollocato in aspeitativa, a sua domanda, per in-

fermith, per giorni 15, con decorrenza dal 21 dicembre .1895,
con l'assegno in ragione di annue lire 1,700.

Con regi decreti del 5 gennaio 1896,
sontito il Consiglio dei Ministri:

Adami cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Aquila, é
nominato presidento di Sezione della Corte d'appello di Ve-
nezia, con l'annuo stipendio di lire 9,000.

Manduca cav. Filippo, sostituto procuratore gonerale presso la
Corto d'appello di Napoli, ð nominato presidento di Sezione
lella Corte d'appello di Aquila, con l'annuo stipendi di

lire 9,000.
Montanari cav. Gerino, consigliere della Corto di appello di

Roma, à nominato presidente della Sezione della Corte di
appello in Perugia, con l'annuo stipendio di lire 9,000.

Aschettino cav. Vincenzo, consigliore della Corte d'appello di
Napoli, è nominato presidente della Sezione di Corte d'ap-
pello in Potenza, con l'annuo stipendio di lire 9,000.

Con regi decreti del 5 gennaio 1896.

Mussita cav. Isacco, consigliore della corto d'appello di Milano,
à nominato consigliere dolla corte di cassazione di Torino,
con l'annuo stipendio di lire 9,000.

Conti cav. Giuseppe, consigliere della corte d'appello di Catan-
zaro, ð tramutato a 14apoli, a sua domanda.

Monesi Luigi, consigliero della corte d'appello diCagliari, & tra-
mutato a Macerata, a sua domanda.

Minetti cav. Giovanni, consigliere della sezione di corte d'appollo
in Potenza, in aspettativa, per infermith, a tutto novembre
1895, ð collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del-
l'art. 1°, lettera B, del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari, dal 1° dicembre 1895, o gli ð conferito il
titolo e grado onorifico di presidente di seilione di corto

d'appello.
Del Percio Silvio, presidento del tribunale civile o penale di Ni-

cosia, in aspettativa, per infermith, a tutto il 4 gennaio 1896,
è richiamato in servizio, dal 5 gennaio 1896, ed è destinato
al tribunale civile e penale di Solmona, con l'annuo stipendio
di lire 5,000.

Oatastini cav. Federico, procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Castiglione delle Stiviere, applicato al
Ministero di grazia e giustizia e dei culti, o nominato con--

sigliere della corte d'appello di Roma, con l'annuo stipendio
di liro 6,000, cessando dalla detta applicazione.

Ferri cav. Marcello, procuratore del Re ¡iresso il tribunale civile
o penale di Cassino, ò nominato consigliore della sezione di

corte d'appello in Potenza, con l'annuo stipendio di lire 6,000,
Squittieri cav. Michele, procuratoro del Re presso il tribunale

civile e penale di Lecce, ð tramutato a Cassino.
Cacciapuoti Francesco, giudico del tribunale civile e penale di

Cassino, ð tramutato a Santamaria, a sua domanda, ed è ivi
. applicato all'ufBei d'istruzione dei processi penali coll'annux
indennitå di lire 400.

Manna Michele, giudice del tribunale civile e penale di Cosenza,
tramutato a Cassino, a sua domanda.

Mazara Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Santa
Maria, & collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del-
l'art. 1°, lettera A, del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari, dal 1° febbraio 189ð, e gli è conferito il
titolo e grado onárifico di vice-presidente di tribunale.

Luzzatto Umberto, aggiunto giudiziario, in aspettativa, per in-
formith, a tutto dicembre 1895, a confermato, a sua domanda,
nell'aspettativa medesima, per sei mesi, dal 1° gennaio 1896,
con l'assegno in ragione di annue lire 500.

Fiaccavento Gaspare, pretore del mandamento di Mazzarino, à
tramutato al mandamento di Palazzuolo Acreide.

Gramignola Giovanni, pretore del mandamento di Pizzighettono,
è tramutato al mandamento di Orzinuovi.
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Martinelli Edoardo Giuseppe, pretore del mandamento di Orzi-

nuovi, ò tramutato al mandamento di Pizzighettone.
Ferrara Raffaele, pretoro del mandamento di Alatri, ð tramutato

al mandamento di Piporno.
Buzzaccarini Giovanni Battista, pretoro già titolaro del manda-

monto di Ajollo, in aspettativa por motivi di saluto dal 1°
ottobro 1895, ð confermato, a sua domanda, nell'aspettativa
medesima per un altro mese dal 1* gennaio 1896 con l'asse-

gno dalla meta dollo stipendio, lasciandosi por lui vacanto il
mandamento di Cerchiara di Calabria.

Mura Francesco, pretore già titolare del mandamento di Villa-

cidro, in aspettativa per motivi di famiglia dal 16 gonnaio
1896, ð collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi
di salute per soi mesi dal 16 gennaio 1896 coll'assogno del
terzo dello stipendio, lasciandosi por lui vacanto il manda-
mento di Fluminimaggiore.

Ducci Arturo, pretore già titolare del mandamento di Naso, ia
aspettativa per motivi di salute dal 16 novembre 1894, à ri-
chiamato in servizio dal 1ô gonnaio 1893 ed è destinato al
mandamento di Montalcino.

D'Ambrosio Nicola,-uditore, destinato ad esercitare le funzioni
di vice protore del 5° mandamento di Napoli, à tramutato al
mandamento di S. Arcangelo con incarica di reggero l'ufficio
in mancanza del titolaro.

D'Alonzo Nicola, avente i requisiti di legge, d nominato vice

pretore nel mandamento di Mesagno nel triennio 1835-97.
Sono accettate le dimissioni presentate da Baroni Monotti da'-

l'ufReio di vice pretoro del mandamento di Marigliano.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e
Begreterie giudtziarte:

Con decreti ministeriali del 16 gennaio 1896:
Rossi Camillo, cancelliere dolla pretura di Rivarolo Canavese,

à sospeso dall'ufBeio per giorni trenta, af solo effetto della
privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare ser-
vizio, per gravt mancanze commesso nell'adompimento dei

suoi dovori di ufBeio.
Zaccaria Giuseppe, Vico cancelliere della pretura di Bovino, 6

tramutato alla protura di Ostuni.
Coluccia Cosimo, vice cancelliere della pretura di Ostuni, è tra-

mutato alla protura di Bovino.
È concesso alla famiglia di Atti Abdon, vice cancelliere del tri-

bunale civile e penalo di Ferrara, inabilitato all' esercizio

delle sue funzioni, un assegno alimentare mensile pari alla
metà dello stipendio di annue lire 2,000, con decorronza dal
2 d¡cembre 1893 fino al termine dell' inabilitaziono da osi-

gersi in Ferrara con quitanza dolla signora Maria Pavanolli,
anoglie del dotto funzionario.

Con regi docroti del 2 gennaio 1896:

Gagliarde Giuseppe, caneolliere della pretura di Terralba, è, in

seguito di sua domanda, collocato a riposo per comprovata
informith, ai termini dell'articolo 1°, lettera b, del testo unico
delle loggi sulle ponsioni civili e militari, con decorronza

dal 1° febbraio 1896.

Rossi Camillo, cancelliere dolla pretu.•a di Rivarolo Canavoso, ð
tramutato alla pretura di Vin.

Barolo Giuseppe, cancelliere della pretura di Vió, é tramutato
alla protura di Rivarolo Canavese, a sua domanda.

Poddigue Gaving, cancolliore dolla protura di lerzu, à tramutato

-alla pretura di Oschiri.
Pitzalis Francesco, cancolliero della 2* pratura di Cagliari, à tra-

mutato alla protura di Ierzu.
Dalla Cà Franeesco, vico cancelliera del tribunale civile e ponale

di Cagliari, a nominato cancolliero della 26 protura di Ca-
gliari, coll'attualo stipendio di liro 2,200,

Meloni Giovanni Maria, vice cancelliero aggiunto al tribunale
civile e penale di Cagliari, ð nominato cancelliero della pro·
tura di Quartu Sant'Elena, coll'annuo stipendio di lire 1,600.

Con decreti ministoriali del 2 gonnaio 1896:

Mossa Giuseppe, cancelliore della protura di Quartu Sant'Elena,
, a sua domanda, nominato vico cancolliore del tribuiiale
civile o penalo di Cagliari, coll'attuale stipendio di liro

2,200.
Arizzoli Alessandro, vice cancalliore della protura di Rivarolo

Canaveso, à tramutato alla pretura di Bettola.

Morgando Giovanni, vice cancelliere della protura di Bottola, à
tramutato alla protura di Riyarolo Canavese, a sua do-

manda.
Fontana Luigi, vice cancelliere della protura di Anagni, à tra-

mutato alla 16 pretura urbana di Roma, a sua domanda.
Damiani Stanislao, vice cancelliere ;della pretura di Tivoli, ð

tramutato alla 1a pretura urbana di Roma.
Gallucci Federico, eleggibile agli uffici di cancelleria e segrete-

ria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della

corto di appello di Roma, à nominato vico cancelliere dèlla

pretura di Tivoli, coll'annuo stipendio di lire 1,300.
La nomina di Crescenzi Pasqualo a vice cancolliero dolla pretu-

ra di Roccasinibalda, fatta con decreto 22 dicembre 1895, ð
rovocata in seguito a sua domanda, rimanendo esso Crescen-
zi nella precedente qualità di alunno di cancolloria.

Trucano Alberto, eleggibile agli uflici di cancelleria e segrete-
ria dell'ordino giudiziario, appartenente al distretto della

corte di appello di Parma, ð nominato vice cancelliere dolla
pretura di Roccasinibalda, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Con decreto ministoriale del 3 gennaio 1896: •
Malorba Giuseppe,vico-cancellieredella protura urbana di Catania,

6, in seguito di sua domanda, collocato a riposo pei• eompro-
vata informith, ai termini dell'articolo 1*, lettoria b, del testo
unico dolla leggo sulle pensioni civili e militari con decor.
renza dal 1° gennaio 1896.

Con decreti ministerial¡ del 4 gennaio 1898:
Schinelli Francesco, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Verona, in aspettativa per motivi di salute fino äl 31 di•
cembre 1895, 6, in seguito di sua domanda, richiamato in ser•
vizio nello stesso tribunale di Verona a decorrere dal 1° gen-
naio 1896.

Giuliano Giuseppe, vice-cancelliere dolla pretura di Cesarb, ð
tramutato alla pretura urbana di Catania.

La Scala Antonio, vice cancelliere della p etura di Martirano, à
sospeso dall'ufficio per giorni quindici, al solo effetto della

privazione dello stipendio e farmo l'obbligo di prestar èer-
vizio, in puniziorie della sua scorrotta condotta privata e

della sua negligenza nell'aiempimento dei dovefi della carica.
Vivarelli Carlo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Grosseto, in servizio da oltre anni dieci, 6, in seguito di sua
domanda, collocato in aspettativa per motivi di saluto, për duè
mesi a decorrere dal 16 gennaio 1896, con l'asèegno pari alla
metà del suo stipendio.

Con regi decreti del 5 gennaio 1896:

Stoppini Guido, cancelliere della pretura di Cleagna, tramutato
alla pretura di Sestri Levante, a sua domanda

Lenzi Ruggero, vice cancelliere del Tribunale civile e penale di
Portoferraio, à nominato cancelliero della pretura di Ci-
cagna, con l'attuale stipendio di lire 1,800.

Giuliani Giovanni, segretario della regia procura presso il tria
bunale civile o penale di Nicastro, ð nominato cancelliero
della protura di Scilla, con l'attualo stipeniio di lire 1,600.

De Stefano Alfonso, cancelliero della pretura di Scilla, 6, a sua

domanda, nominato segretario della regia procura presso il
tribunale civilo o penale di Nicastro, con l'attuale stipendio
di lire 1,600.

De Vivo Raffaele, reggento il posto di cancelliere della pretura
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di S. Nicandro Garganico, o tramutato, colle attuali funzioni
di reggente, alla pretura di Biccari.

Del Piano.Michole, cancellie:o della pratura di Corignola, à tra-

mutato alla protura di S. Nicastro Garganico.
D'Aurelio Androa, cancolliero della pretura di Biecati, & tramu-

tato alla pretura di Corignola.
Con doeroti ministoriali del 5 gennaio 1896:

Bonino. Pier Luigi, segrotario dolla Regia procura presso il tri-
bunale civilo o penale di Novara, ò, a sua domanda, nomi-
nato sostituto segrotario dolla procura generale presso la

Corte di appello di Torino, con 1 attuale stipendio di li-

re 2,200.
Milaneso Enrico, vice cancelliero della pretura di Frosolone, è

a sua °domanda, nominato vice cancelliere aggiunto del tri-

bunale civile e penale di Isarnia, con l'attuale stipendio di

lire 1,300.
La Scala Antonio, vlee cancelliere della pretura di Martirano, è

tramutato alla pratura di Savelli.
•attà Fer3inando, vice cancelliere della protura di Petilla Po-

licastro, è tramutato alla pratura di Martirano.

Gallelli Bruno, viec cancelliero della protura di Savelli, o, a sua
domtula, nominato sostituto segratario della Rogia procura

presso il tribunalo civile o pouale di Palmi, coll'attuale sti-
pen tio di liro 1,300.

Bongarzone Bruno, sostituto segretario della Rogia procura presso
il tribunale civilo e penale di Palmi, è, a sua domanda, no-
minato vice cancelliere della Pretura di Chiaravalle Contrale,
con 1 attuale stipendio di lire 1,300.

Florimo Ferdinando, vice cancelliere dolla p•otura di Chiaravalle
Centrale, à tramutato alla pretura di Mormanno.

Falvo Antonio, vice cancelliere della protura di Mormanno, è

. tramutato. alla protura eli Cariati.
Maeri Franceseo, vies cancelliero della p:etura di Cariati, ð tra-

mutato alla pretura di Cittanova, a sua domanda.

Lamberti Nicola, vice cancelliore dolla protura di Cittanova, à
tramutato alla protura di Petilia Policastro, a sua do-

manda.

Disposiisioni fatte nel personale det notart:
Con regi decreti del 5 gennaio 1896:

Svampa Gualtiero, notaro nel comuno di lmola, distretto di Bo-

logna, à tramutato nel comune di Bologna, capoluogo di di-

stretto.

Petrone Giovanni, notaro residente nel comune di Campolieto,
distretto di Campobasso, ò dispensato dall'ufficio di notaro in
seguito a sua domanda.

Con decreti ministoriali 6 gennaio 1696:
É concessa:

al notaro Romano Ignazio, una proroga sino a tutto il 25 luglio
p. v. per assumere l'osereizio delle sue funzioui nel Comune

di Partinico;
al notaro Ubaldi Odoardo, una proroga sino a tutto il 1° aprile

p. v. per assumere l'esercizio dello sue funzioni nel Comune
di Cesena;

al notaro Suppa Francesco, una proroga sino a tutto il 17 feb-

braio p. y. par assumere l'esereizio delle sue funzioni a Ca-
olla frazione di Caserta ;

al notato Cecchettani Arnaldo', una proroga sino a tutto il 3

aprile p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

Comune di Sap Benigno ;

al notaro Soldi Francesco, una proroga sino a tutto l'11 aprile p. v.
per assumore l' esercizio delle sue funzioni nol Comune di

Cremona.;
al notaro Camoglino Luigi, una proroga sino a tutto il 3 luglio

p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Genova;

Disposizioni fatte nel personale degli Economati dei
benefizi vacanti :

Con decreto ministeriale del 7 gennaio 1896:
Sono accettate le dimissioni dell'avv. Giacomo Magno Oliverio

dall'ufficio di suboconoma dei benofici vacanti in S. Angelo dei

Lombardi e di roggente il subeeonomato di Conza.

IL UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA

AVviso.

Venerdi, 17 corrente, alle ore 10 112, avranno principio in

questa Università - Sala della Facoltà medico chirurgica - gli
esami di libora docenza, chiesta dal dottor Fabrizio Padula, in
Anatomia chirurgica e corso di operazioni.

Addi 14 gennaio 1893.
11. Rettore

G. DALLA VEDOVA

i

CONCORST

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Relazione della Commissione esaminatrice del concorso alla cat-
tedra di economia politica nella R. Università <1i Napoli (per
professore ordinario).

ECCELLENZA,
La Commissione incaricata di osaminare i titoli dei concor-

renti alla cattedra di economia politica nella R. Unive:sità di

Napoli, si adunð per la prima volta il giorno 8 ottobre, ed inizib
tosto i suoi lavori, eleggendo a poosidente il senatore Lampertico
e a segretario il prof. Loria. Dopo di che essa procedetto ad un

minuzioso lavoro di analisi e di critica dei titoli presentati dai
varil concorrenti, che occupo lo quattro lunghe sedute dei giorni $,
9, 10 e 11 ottobro e che la condusse a quei risultati concreti, i
quali vengono ora riassunti nella presente Rolazione. Di questa
venne incaricato il segretario stesso, p:•of. Loria.
I nomi dei concorrenti, che qui vengono trascritti in ordine al-

fabetico, sono i seguenti:
Ballotti Andrea
Benini Rodolfo
Berardi Domenico
Cossa Ernilio
De Viti Do Marco Antonio
D'Ippolito Francesco

Mash-Dari Eugenio
Mazzola Ugo
Montanari Augusto
Montemartini Giovanni
Nitti Francesco Savezio
Pantaleoni Maffoo
Supino Camillo
Valonti Ghino.

Ballotti Andrea, prof. titolare nel R. Istituto tecnico di Reggio
Emilia, prosenta alcuni titoli accademici, dai quali appare la sua

nomina a libero docente della R. Università di Modena con de-

creto 9 dicembre 1991, ed una serie numerosa di titoli seientifici,
quali sono.i seguenti: « Dei principii e dolle conseguenze morali
del capitale ». « Del salario ». « Gaspare Scaruffi e la questione
monetaria ». Dogli statuti dei mercanti di Piacenza e di Milano ».

< Le Societa cooperative ». « L'abato Giuseppo Ferrari Gorrini ».
« L'Economia politica nelle Accademie ». « L'Economia agraria
nella provincia di Reggio Emilia ». A questi titoli già presentati
in concorsi procedonti, aggiunge poi: 1° la menzione onorevole
decretata dalla R. Accademia di Modena ad una sua memoria

sugli scrittori Emiliani di economia; 2° L'opera « Il Santo Monte
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di Plota di Reggio nell'Emilia ». La Commissiono ð llota di os-

servare che questo nuovo lavore del prof. Ballotti conferma guel
favorevolo giudizio, che nei precodenti concorsi venne espresso
intorno ai meriti del candidato ; il quale sa rintracciare pazien-
temente fra gli archivi e lo opore degli antichi lo sviluppo dei

fatti, delle istituzioni, delle dottrino economiche. Al tempo stesso
pero l'indole del nuovo lavoro presentato dal concorrento con-

forma la conclusiono a cui giunsoro le Commissioni precedenti,
che i titoli prosontati dal Ballotti versano tutti sul toma delle

investigazioni puramonto bibliografiche e che percib lo collocano
in una posizione meno elevata di quella d'altri concorrenti, i
quali cimentarono le proprie forze in ricercho di dottrina e di

scienza.

Pregi assai ragguardevoli si riscontrano noi lavori di Rodolfo
Bonini, professoro oraínario di storia del commercio nella Rogia
sauola superiore di commercio di Bari, il quale, oltro al decreto
di abilitazione alla libora docenza in .Economia politica presso
la R. Universita di Pavia ed alle eleggibilità conseguito in eco-

nomia ed in finanza nei concorsi di Padova e Pavia, presenta i
seguenti lavori: « Le basi di una nuova teoria della circolazione;
iLriordinamento bancario in Italia; le determinanti degli scambi
internazionali; imposte o bilancio monetario; gli argomenti or-
todossi del protezionismo; sullo dottrine economiche di A.Sorra;
il totalizzatore applicafo agli indici del movimento oconomico in
italia; dati statistici sul movimonto oconomico in provincia di
Bari » già prasentati in precedenti concorsi. Aggiunge poi pa-
rocchi nuovi scritti, e ciob : il « Valore o la sua.attribuzione ai
beni strumentali; la burocrazia di Stato in Italia » o non pochi
opuscoli di vario argomento.

.

Tutti questi lavori dimostrano nell'autore una conoseenza no-

tevolo dei complessi fenomoni della circolazione, como una abilith
singolare nol maneg'gio del metodo statistico. In particolare poi
i nuovi lavori, pubblicati successivamente agli ultimi concorsi,
segnano un rilevante progresso in quanto che vi si nota, se non

la scomparsa, l'attenuazione di quei difetti che le Commissioni

p'ecedenti avevano rilevati nelle pubblicazioni anteriori del can-
didato. Lo scritto sul valore, benchè assai discottabile nelle sue

conclusioni o nell'indirizzo a cui si ispira,ë però frutto evidento
di.uno studio coscienzioso sopra un difficile argomento ; e il la-
voro sulla burocrazia di Stato ð pure assai ragguardovole ed in-

teressante.
Domenico Berardi, professore. di economia politica oce. e pro-

side nel R. Istituto tecnico di Reggio Calabria presenta l'opera
< Le funzioni del Governo nelfeconomia socialo » e l'altra sul
darattere e sul metodo della economia politica, oltre ad uno

scritto sulla dottrina del Fea•ara o ad altro so:itto in bozze sul-
la legge del valore. In tutto queste pubblicazioni è .lodevolo la
vigoria del ragionamento e la svariata cultura, che specialmento
nel libro sul metodo ha campo di luminosamente spiegarsi. Le
vedute dell'autore sono elevate, ed è notovole la sua famigliari-
tå con opere di logica o di filosofia. Ma questi pregi incontesta-
bili sono talvolta ofPuscati dall'eccessiva unilateralità nell'esame
delle funziom dello stato e dalla interpretazione non di rado _ten-
denziosa od erronoa dello opinioni degli scrittori criticati. Il che
va detto in particolar modo del « Saggio sul valore » pure por
parecchi,riguardi, acuto ed interessante.
Cossa Emilio, professore titolare di economia politica nel R.

istituto tecnico di Bologna e libero docente della stessa materia
in quell'Universitä, presenta, oltre all'attestato di eloggibilità a
p?ofessoro straordinario di economia politica nel concorso di Pa-
dova i seguenti lavori a stampa : « Concetto e forme dell'impre-
sa industriale; Primi elementi di economia agraria;.Lo forme

naturali dell'economia sociale ; La diminuzione delle ore di. la-

voro; I fenomeni della finanza pubblica ». A questi lavori sui
quali le Commissioni precedenti dettero giå un giudizio a cui la

presento pienamente si associa, il candidato aggiunge ora due

scritti, l'uno sul motodo degli economisti classici, e l'altro sul

principio di popolazione. In entzambi questi lavori, corne nei pre-
cedonti, è assai commendevole la larga e genuina erudizione,
l'accurata analisi delle dottrino, la temperanza delle .conclusioni
o la sobrieta del dettato ; e soltanto si desidererabbe talvolta una
maggioro originalità di veduto e una maggior prootstone o vi-

goria di eritica e di argomontazione. La Commissione, tonendo
conto della lodevole attività del concorrente, riconosco unanir:o
che si devo accordare al modosimo un pasto onorevole nella gra-
duazione dei candidati.
De Viti De Marco Antonio, professoro straordinario di scionza

delle finanze nella R. Università di Roma, e incaricato dell'inse-
gnamento della contabilità di Stato nella stessaUniversita e già
libero docente di economia politica nell'Università di Napoli, ha
l'opera « Monota o prezzi » pubblicata nel 1884, e l'altra sul

carattere teorico della oconomia finanziaria pubblicata nel 1887,
uno scritto sulle teorie economicho del Serra, delle bozze sul

principio delle banche d'emissione o numerosi articoli pubblica-
ti nel Giornale degli Economisti. Di questi lavori del De Viti il
più notevole ð indubbiamente il primo ; del quale, se pub conte-
starsi la tesi fondamentale, se può censurarsi la forma talora
confusa e nebulosa, deve perð riconoscorsi la profondita ed il
non comune vigore. Accurata è pure l'opera sulla finanza, in cui
perb la maturità della preparazione venne giudicata non pari al-
l'importanza dell'argomento; mentre lo brevi pubblicazioni suc-

cessive, pur sempro assai dotte ed acute, non escono dalle di-
mensioni modeste dell'articolo d'attualità. La Commissiono deve

por tutto eib riconoscore cho nella attivita scientiflea del De
Viti in fatto di studi ecomiet, manca quell'incremento, che do-

V:ebbe essere il risultato normále di uno studio insistente ed in-

telligente e che si riscontra cosi nitido in altri candidati; ma
riconosce al tempo stesso che la indubbia flessione, che si rav-
visa nella operosità scientifica del concorrento, si trova compen-
sata dalla sua costante e notevolissima operosità didattica e dal

modo veramente degno di elogio con cui esso tiene l'importanto
insegnamento affidatogli nella Università della capitale.
Francesco D'Ippolito, libero docente ed incaricato di economia

politica nella R. Università di Napoli, presenta un trattato di
economia sociale, un corso di economia sociale in tre volumi;
una monografia sulla moneta; e parecchi opuscoli su vari argo-
menti economici ed amministrativi. Questi accurati lavori, in cui
le più sano dottrina dell'economia politica sono accolto e con-

temperate, nonchò la lunga carriera didattica del candidato, esi-
gono indubbiamente una speciale considerazione ; alla quale la

Commissione si è ispirata, proponondo il concorronte agli onori
della eleggibilità.
Mash Dari Eugenio, libero docente di economia politica nella

R. Universita di Torino, presenta un saggio sullo scioporo, uno
sull'influenza della coltura intensiva nella rendita fondiaria, un

articolo sul Muratori ed altri brevi scritti, gia giudicátì in pro-
cedenti concorsi. Aggiunge una introduzione sulle tõório terrie-
re del Senge, un lavoro sulla teoria darviniana o spencieriana
dell'economia politica, un libro, in bozze, sulla progiossività dei
tributi ed altri brevi opuscoli. La Commissione ð lieta di rico.-
noscere che i distinti pregi, onde si fregiavano i primi lavori
del concorrente, si ritrovano in grado maggiore ne' suoi scritti
,più recenti, i quali attestano i rilevanti progressi compiuti dal
candidato, sia nella maturità del giudizio che nella lirofondità
della dottrina; e trae da cið favorevolo auspicio a presagiro che
alcune mende di sostanza o di forma, vizianti tutt'ora le pubbli-
cazioni dell'autore, debbano s'parire del tutto nelle sue future

produzioni. -- L'opera in particolare, sulla progressività dei tri-

buti, di cui non furono presentati che i capitoli storici, sembra
alla Commissione assai significante, e ricea di fondate promesse.
Per tutto ciò la Commissione non esita ad affermare che si de-
ve classificara onorevolmente il Mash Dari nella graduazione de-
finitiva.
. Mazzola Ugo, profossoro straordinario di scienza dolle finann
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od incaricato di statistica nella R. Università di Pavia, e già li-
Loro doconto di economia politica nolla R. Università di Napoli,
presenta parecchi scritti fra cui i più notovoli sono i seguenti:
< L'assieurazione degli oporai nella scienza e nolla logislazione
gormanica ». - « La regallo finanziarie » - « I dati scientifici

dolla finanza pubblica » - « Saggio sull'imposta progressiva ». -
Anche nell'oporosità scientifica del Mazzola, come in quella di

altro concorrente già ricordato, si nota, durante un certo periodo,
un arresto; perché alla pubblicazione del libro di medio valore,
sui dati scientifici della finanza, che data dal 1887, non segui-
rono dappoi, fino a questi ultimi tempi, pubblicazioni ragguar-
devoli del candidato. Questi perb si risolleva ora d'improvviso
col libro sull'imposta progressiva, il quale, nonostante la reda-

zione affrottata e alcune inesattezze, ò evidentomente il frutto di

lunghi e pazionti studi sovra un tema difficile ed intricato. Le

prove incontestabili di investigazione coscienziosa che traspaiono
da ogni pagina dello scritto ora ricordato, nonchð la posizione
accadomica del concorronte, paralizzano e vincono l'impressione
meno favorevolo che aveva fatto nell'animo della Commissione
la interruzione dolla operosità scientifica del Mazzola, e recla-

mano a questo candidato una vantaggiosa classificazione.
Montanari Augusto, professoro o preside nel R. Istituto tecnico

di Reggio Emilia o libero doconto di economia politica nella
R. Università di Bologna, presenta un volume « Elementi di Eco-
nomia politica », uno sul « Credito popolare », un « Contributo

alla storia della tooria del valoro » o parecchi opuscoli. Sono
pubblicazioni di carattore vario, ma tutte lodevoli por la scelta
dottrina e per la temperanza dolle idee; e se l'Autore non si

mostra nel suo Trattato al corrente dollo stato attuale della

scienza, vi dà perð ineluttabile prova di equanimità nel giudizio
o di coscienziosa ricerca dol voro.

Montemartini Giovanni prosenta un'opera sulla « Teoria della
crisi » ed una sul « Risparmio nella economia pura », oltre a pa-
rocchi opuscoli sulla « Grando o piccola coltura, sugli informe-
diari, oce. »
Di queste pubblicazioni indubbiamente la più notevolo ð quella

sul risparmio, nolla quale le teorie dolla scuola austriaca von-

gono acutamente interpretate ëd applicate. E per quanto possa
dissontirsi dal metodo dell'autore, nð possa nel suo libro appro-
varsi la meditata esclusione d'ogni ricerca sulle istituzioni con-

creto del risparmio, pure non può disconoscersi la ricchozza di

ingegnose considorazioni che vi ð profusa; e por tale riguardo,
come per la operosità notevole del concorrento, la Commissione

delibera di accordargli la eleggibil'tà.
Nitti Francesco Savorio, libero docente di economia politica

nell'Università di Napoli, presenta una larga serio di pubblica-
zioni, fra cui « Il socialismo cattolico; La popolaziono ed il si-

stoma sociale; La misura delle variazioni di valore dolla moneta ;
Il lavoro » oltra a numerosi articoli pubblicati in italiano, in-
glese, francese e tedesco.

In tutti questi lavori si nota a primo tratto l'oleganza dello

stile, la vivacità della discussione, l'abile presentazione di fatti

nuovi ed interessanti, che hanno valso a quogli scritti un ben

meritato successo nella letteratura economica internazionale ed

al loro autore una notorietà cospicua in Italia od all'ostero. La
versatilità dell'autore e la sua larga cultura hanno in quelle pub-
blicazioni un irrefragabile documento o la Commissiono ha reso

ad esse il dovuto omaggio, annoverando il candidato, nonostante
il breve periodo del suo tirocinio didattico, fra i primi eleggibili
nel concorso. Solo qualche Commissario espresse alcuno riserve

circa la maturità scientifica dell'autore ; nel quale se à sempre
evidento la vivezza dell'ingegno, non ð altrettanto manifesta la

profondità dell'indagine e la proeisiono del risultato dottrinale.

Tuttavia, pur facendo ragione a questi riflessi, la Commissione
ben liota di salutare nel Nitti una luminosa promessa ed una

proziosa attività mentale, la quale ha d'uopo soltanto di essero
definita e temprata, porchè possa dare gloriosi e durevoli frutti.

Pantaléoni Maffeo, già insegnante alle Università di Camerino
e Macorata e alla R. Scuola superiore di commercio di Venezia,
poi preside dolla R. Scuola suporloro di commercio di Bari pre-
senta un volume sulla « Teoria 3ella traslazione dei tributi » un
saggio sulla « TOOrla della distribuziono dello sposo pubbliche »,
uno « Sull'ammontaro probabile della ricchezza privata in Italia »,
una « Teoria dolla pressione tributaria », i « Princiiii di economia
pura », un articolo sulla « Semiotica statistica » o tro saggi sulla
« Caduta della Società gonorale di credito mobiliaro ». Un esame
replicato di questi lavori, già noti, del resto, a ciascuno dei Com-
missari ed ormai onorati da una larga pubblicità in Italia e fuori,
rose evidente alla Commissione la superiorità del Pantalooni su
tutti i suoi competitori. Entrato nell'arringo scientifico con un

poderoso lavoro, in cui si analizza con ricardiana acutezza il com-
plicatissimo tema della ripercussione dell'imposta, il Pantalooni
ha poi dato alla scienza delle finanze un altro importante scritto
sulla pressione tributaria, alla statistica un saggio pregevolis-
simo sulla ricchezza in Italia, all'economia applicata il mirabile
studio sulla caduta lel Mobiliare, all'economia politica pura un

manuale, di cui si deve ammirare la sobria eleganza, il rigore
logico e la profondità. Invero la Commissione non intende sotto-
scrivere all'indirizzo psicologico matematico seguito dal concor-
rento in quel libro, nè vorrebbe cho il proprio verdetto venisse
considerato come un incoraggiamento od un suffragio ad un me-

todo nel quale ossa ravvisa una deviazione dalle tradizioni scien-
tifiche.

Nemmeno pub tacersi che la trattazione del tema vitale della
distribuzione delle ricchezze è in quel manuale monea ad inade-
guata: di che deve incolparsi assai più che l'autore il metodo a

cui esso si è attenuto nella trattazione. Ma queste ed altre cri-

ticho, che possono muoversi al Pantaleoni, non valgono a toglier
valore alle distinte doti d'ingegno e di dottr¡na del candidato,
né seemano la posizione eminente che ai suoi meriti singolari
ò dovuta.

Supino Camillo, professoro titolare di economia nel R. Istituto
tecnico e libe•o docente della stessa materia nella R. Universita
di Gonova presenta i seguenti scritti: « La teoria del valoro >

> Le scienza economica in Italia nei secoli XVI-XVII ». « La
navigazione dal punto di vista eennomico ». « Teoria della tra-
sformazione dei capitali ». ¢ Il saggio dello sconto ». « La con-
correnza e le suo più roconti manifestazioni ». « Il metodo in-
duttivo nell'economia politica ». « Storia della circolazione ban-
caria in Italia >. Tutti questi lavori, i tre ultimi eccettuati,
vennero presentati ancho in precedenti concorsi ed ottennero
dallo Commissioni giudicatrici il più esplicito elogia. Po: cið la
Commissiono non insisterà maggiormente sul merito di quoi la-
vori, limitandosi ad accennare all'importanza del libro sulla Na-
vigazione, che ebbo l'autorevole suffragio nei più competenti.
Venendo poi a discorrere dei tre ultimi scritti, presentati per

la prima volta nell'attuale concorso, la Commissione ritrova anche
in ossi quoi distinti pregi di coltura e d'ingegno che già fan

segnalati gli studi anteriori dol candidata. Il breve lavoro sulla
concorrenza è condotto con quel metodo veramente scientifico e

positivo, di cui l'autore traccia magistralmente i canoni e la ra-
gione nell'opera correlativa; mentre il libro sulla storia della
circolaziono sa giovarsi magistralmente dei numerosi documenti

parlamentari o delle pubblicazioni statistiche sulle emissioni ban-
carie in Italia, e i tortuosi viluppi di queste illumina col criterio
sereno della scienza.

Pregi di diverso carattere si ravvisano negli scritti di Ghico
Valenti, libero docento di economia politica nella R. Universita
di Roma, il quale presenta un lavoro sul rimboschimento e la
proprietà collettiva, altri sulla « Economia rurale delle Marche >
sulla « Teoria del valore », sulle « Idee economiche del Roma-
gnosi », sul « Lavoro produttivo e la speculazione », sulle
« Forme primitive e la teoria economica della proprietà ». A

questi lavori, già presentati in precedenti concorsi aggiunge org
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i seguenti: « La campagna romana e il suo avvenire económico

e sociale ». « L'agricoltura e la classo agricola nella legislazione
italiana ». « Il riordinamento delle Borse di commercio ». < In-
dole od importanza dell'economia rurale ». « II lalifondo e la sua

possibile trasformazione ». « La base agronomica dolla teoria

della rendita ». La Commissione riconosco con vera compiaecuza
la serieth od importanza della maggior parte degli scritti ora
ricordati ed in particolare di quolli presentati per la prima volta

All'attuale concorso. Non si dissimula la Commissione che l'in-

dolo dei titoli del Valenti attesti una certa unilateralità di studi,

quanto cho i suoi lavori si riferiscono quasi esclusivamente ad

argomenti di economia rurale. Soggiunge ancora che, appunto
a motivo di questo carattere dei suoi lavori, il Valenti parrebbe
particolarmente designato a coprire una cattedra di economia

agraria, materia nella quale sarebbe difficile trovare nel paoso

nostro, impossibile trovare fra i concorrenti chi potesse conten-
dergli il campo. Ma le numerose ed acute osservazioni teoriche

che si risbontrano negli scritti del Valenti e la sua piena cono-
scenza dei fenomeni della circolazione e della distribuzione dissi-

ýand od attenuano siffattamente il carattere esclusivo che potosse
1•avvivarsi nell'argomento dei suoi scritti maggiori, da imporre
alla imparzialità della Commissione un giudizio altamente favo-

revole anche a questo concorrente.

Come si scorge dalla brevo disamina fin qui premessa, il pre-
sente concorso ha chiamato a rassegna ed a battaglia i più valid
e geniali fra i giovani nostri economisti, i quali intervennero
nella lotta con armi podoroso e con forze spesso equivalenti. Or
se di ció la Commissione deve rallegrarsi come di lietissimo in-
dizio del risveglio scientifico nazionale, di tanto no vien reso più
difBeile l'adempimento del suo mandato, poichð riesco, malgrado
ogni divorso proposito, impossibilo l'istituire una graduaziono fra
scrittori di merito sostanzialmente eguale. Ed infatti, nientre la
Commissione ha tosto riconosciuta la decisa e sentita superiorità
del Pantalooni sugli altri concorrenti e la ovidento necessita di

assegnargli il primo vosto nella graduatoria, dovendo invece asse-
gnare il secondo posto, essa si ð trovata nella piû assoluta per-
plèssità, percha le stanno dinanzi cinque concorrenti che a titolo
diverso debbono giudicarsi di pari valore, cioè il De Viti, il
Mazzola, il Nitti, il Supino e il Valonti.
Invero, se nel due primi la operosità scientifica o parvo ad un

certo punto arrestarsi, o ha subijo delle eclissi o delle interru-

zioni, milita a loro favore la valentia didattica e la posizione
universitaria; se nel Nitti ð mirabile la fecondith o l'inesausta

produzione mentale, il tirocinio didattico ð senza dubbio minore
che nei candidati precodenti; so nel Supino si ravvisano talora

intorpretazioni meno esatte dei fenomeni ceonomici, è d'altra parte
assai notovolo l'acume o la dottrino; so infine la maggior parto
doi lavoi•i del Valenti versano sopra una parto sola della ricorea
economica, la approfondiscono però in modo altamente degno di
elogio. Perciò trovandosi nella impossibilità di stabilito quali di
questi concorrenti debbano mettersi sopra gli altri nella gradua•
zione, la Commissione, dopo lungo e vivo dibattito, ha deliberato
di assegnare a tutti il secondo posto, trascrivendono i nomi nol-
l'ordine alfabetico. La Commissione non ha mancato, innanzi di
acendere a tale deliberazione, d'informarsi del testo dell'art. 108
del Regolamento generale universitario; ma (non crede che la

propria risoluzione vada contro al disposto del terzo capoverso
di dotto articolo, il quale esige « si metta a partito chi debba
Wifenersi pi·imo, chi secondo, o cosl di seguito ». Imperoechè tale
disposto non esclude evidentemente che si possano mettero al

primo o secondo o a qualsiasi posto nella graduazione più con-

correnti, quando sia impossibile ravvisare fra l'uno e l'altro una
differenza di merito e di valore, montro poi in tale condizione
di coso ogni graduazione non potendo riuscire che violenta ed

arbitraria, contravverrebbe por så stessa all'intento e allo spirito
deMa legge.
Procedendosi in conformità al Regolamento 21 ottobre 1890

alla votazione a schede segrete sulla aloggibilità dei singoli con•
correnti, riuscirono tutti dichiarati eleggibili con 5 voti sopra 5.

Procedondo poi alla graduaziono a voti palesi dei concorrenti
dichiarati ologgibili riuscirono :

1. Pantalooni con voti 5 sopra 5;
2. (in ordine alfabetico) De Viti, Mazzola, Nitti, Supino, Va-•

lenti, con voti 5 sopra 5;
' 3. Benini con voti 5 sopra 5;

4. Cossa » »

5. Mash Dari » »

6. Balletti » »

7. Berardi » »

8. Montanari » »

9. D'Ippolito » »

10. Montomartini » »

Infine si è proceduto, pure a voti palosi, all'assegnazione dei

punti di merito dei candidati, col seguento risultato:
1. Pantalooni con 50 sopra 50 ;

2. (in ordine alfabetico) De Viti, Mazzola, Nitti, Supino,
Valonti, con 45 sopra 50 ;

3. Ésnini con 42 sopra 50 ;
4. Cossa 41 »

5. Mash Dari 40 «

6. Ballotti 40 »

7. Berardi 33 »

8. Montanari 33 »

9. D'Ippolito 37 »

10. Montemartini. 30 >

Con ciò la Commissiono erode d'avor osaurito il mandato affl-

datole.

FEDELE LAMPERTICO, pr¢SËÑØllid ,'
Lurat Boolo;
S. COGNETTI DE' ÍARTIS;
G. Ricci SALERNO ;
A. Lonu, relatore.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Lo Standard dice di aver ricevuto da fonte ineccepibile
la notizia che il Presidente della Repubblica del Transvaal,
sig. Krüger, non ha esposto ancora nessuna pretesa per ot-

tenere una modificazione del trattato di Londra del 1884, il

quale dà all'Ingbilterra il diritto di sorveglianza sui trattati
internazionali della Repubblica del Transvaal.
Il Presidente Krüger ha diretto agli abitanti di Johannes-

burg un proclama nel quale promette loro una rappresen-
tanza comunale ed un borgomastro cui sarebbe affidata la di-

rezione delle faccende municipali.
Il Presidente esprime la speranza ohe tra brevo regnoranno

quiete ed ordine perfetto e che il Governo potrà mettere in

pratica la massima del « Dimenticare e perdonaro ».

Telegrafano da Londra alla Neue Freie Presse che il Con-

siglio dei ministri approvo tutte le misure prese fino ad ora
dal Segretario di Stato per le Colonie, Chamberlain, nella
questione sud-africana e, visti i risultati da lui già ottenuti,
decise di lasciargli pieni poteri ejno alla definitiva soluzione
della crisi. Questa decisione devesi riguardare come un fatto
eccezionale, perchè il Gabinetto inglese governa sempre come
un complesso omogeneo. Durante il consiglio, il Presidente
dei Ministri, lord Salisbury, si dichiarb pienamente soddi,
sfatto della condotta di Chamberlain.
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L'uffleioso IIamburger Correspondent scrive che è possi-
bilissimo clie fra la Regina Vittoria e l' Imperatore Gu-

glielmo If sia avvenuto uno scambio di lettere. Osserva perð
che tale corrispondenza avrà avuto carattere esclusivamente

famigliare.

La National Zeitung di Berlino dichiara priva di ogni
fondamento la notizia che l'inviato dellaRepubblica sud-ame-
ricana all'A,)a, sig. Villaerts, sia stato incaricato di adope-
rarsi presso i gabinetti di Berlino o di Parigi per la convo-

cazione di una Conferenza internazionale la quale proclami la
neutralità del Transvaal e che l'Imperatore Guglielmo si sia
dichiarato favorevolissimo a queste idee.
Tale notizia, dice la National e stata trasmessa dall'A ja

al .Berliner Tageblatt; ma presentemente non ci sarebbe
alcun motivo per dover convocare una conferenza delle gran-
di Potenze europee circa alle faccende del Transvaal, perche,
grazie all'energico procedere della Germania, si sono chiari-
ti i rapporti fra l'Inghilterra e la detta repubblica.
La Kölnische Zeitung, invece, propugna l'idea di una

conferenza. La Germania, dice essa, non pensa ad esercitare
alcun protettorato nel Transvaal, ma interessi di ordine pra-
tico e di politica pratica fanno si cho la Germania si associ
ai Boeri. Tutte le Potenze hanno interpretato la convenzione
del 1884 como noi. Se l'Inghilterra non riconosce questa in-
terpretazione, la difficoltà pub essere risolta riunendo una

conferenza la quale avrebbe il compito di mettero il Tran-
svaal in una posizione politica tale da salvaguardarlo da qua-
lunque timore d'un colpo di mano, sia da parte dell'Inghil-
terra, sia da parte di altri Stati vicini. Quale mezzo pre-
ventivo, una neutralità effettivamente garantita sarebbe la
pitt utile delle soluzioni.

Togliamo dai giornali francesi il testo di quella parte del
discorso pronunciato a Lione dal ministro presidente signor
Bourgeois, che si riferisce alla politica estera.
< In questo ultimo quarto di secolo, disse il signor Bour-

geois, la Repubblica ha seguito, all'estero, una politica me-

todica e continua sulla quale le variazioni inevitabili della
vita interna non hanno mai gettato delle incertezze. Essa ha
saputo provare che una grande democrazia, padrona di se

stessa, in pieno possesso di tutte le libertá, joteva avere,
per i suoi affari esteri, una sicurezza nelle vedute, una co-

stanza nei sentimenti, un metodo negli atti che uguagliano
la sua condotta a quella delle pitt salde monarchie.
« E questa prova essa ha potuto darla precisamente re-

stando fedele ai principii dello spirito repubblicano. Tutta
la sua politica si riassumeva in questi tre termini che essa
considera altrettanto necessari nei rapporti tra le nazioni
quanto nei raýporti tra gli uomini: il mantenimento della
pace, lo sviluppo della giustizia e l'inconcussa affermazione
del diritto. Essa lia verificato e reso ogni giorno piti evidente
queste celebri parole: « La Francia è il soldato del di-
ritto. »
« Signori, nella sua allocuzione del i• gennaio, rispondendo

ai voti del corpo diplomatico, il sig. Presidente della Repu-
blica lia rammentato che la Francia si è sempre consacrata
alle opere di concordia, di libertà e di progresso.
«Esso rammento che gli avvenimentichehanno contrasse-

gnato l'anno precedente, gli avevano offerto numerose occa-

sioni di attestare il suo invariabile attaccamento ai principii
a cui si e sempre ispirata l'azione della Repubblica.
« È grazie a questa fedeltà ai principii i 1>iit alti e piti no-

bili che il nostro paese ha potuto riprendere tra le Potenze
di primo rango il suo posto legittimo ; é con questo mezzo

che la Repubblica e riuscita ad assicurare ai nostri interessi
ed ai nostri diritti il rispetto di tutto il mondo : ed è per
tal guisa che essa ha potuto dare naturalmente alla grande
nazione che lia formato alleanza con lei i pegni di una inal-
terabile sicurezza.
4 È così, e restando fedele a cio che io chiamerei la con-

dotta di un onesto uomo, clie il nostro paese attenderà paci-
ficamente, nell'avvenire, allo sviluppo della sua influenza e

della sua azione, mantenendo non solo la pace 1.or sè stessa,
ma contribuendo potentemente, come l'ha fatto anche di re-
oente, a mantenerla fra tutti nell' interesso supremo della
civiltà.
« E così assicurata dalla schiettezy dei suoi principii di

condotta, contro gli impeti dell' interno e, merce la forza
della sua situazione militare e diplomatica, contro le contin-
genze del di fuori, la Francia repubblicana pub guardare al-
l'avvenire con fiducia e consacrarsi, con piena libertà di spi-
rito, alla riforma interna delle sue istituzioni e delle sue

leggi ».

1\TOTIZIE VARIE

ITALIA

Le LL. MM. il Re e la Regina diedero, ieri sera,
un pranzo in onore dei capi di missioni ostere accre-
ditate presso la Real Corte e presso il Governo e

delle loro signore.
I coperti erano 62. Oltre i suddetti capi di missioni

erano in'vitati le LL. EE. i presidenti del Senato o

della Camera, i ministri, il sotto-sogretario di Stato

agli Esteri on. Adamoli, i dignitari di Corto ed i fun-
zionari di servizio del mese delle Caso civili o mili-
tari delle LL. MM.

Dopo pranzo, gli augusti Sovrani tonnero circolo.

Il Duca d'Orléans ò arrivato stanotte a Torino ed
ò stato ricevuto alla stazione dal Duca e dalla Du-
chessa d'Aosta e dal Conte di Torino.
Le LL. AA. RR. ripartirono subito per Venaria.

all'Eritrea. - La Stefani ha da Massaua 14:
« Il generale Baratieri telegrafa:
Una lettera del maggiore Galliano, in data dell'H

sera, confermando la notizia data ieri dagli införma-
tori, comunica che il nemíco nella iiotte fenfò di

rompere la difesa accessoria e riuscì a tagliare il filo
di una fogata. Durante la notte si continuò a tirare

qualche colpo; nel mattino si pronunziò un vivo at-
tacco sui tre fronti. La nostra artiglieria paralizzò
l'artiglieria del neinico; la fucileria dalle banchine
controbattð il nemico annidatosi sul ciglio dell'angolo
morto innanzi alla difesa accessoria. Alle ore 1.5 il
nemico si ritirò con rilevantissime perdite.
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L'acqua è sempre occupata; è difficile il riconqui-
starla.
Le perdite della giornata sono: morti italiani due

caparali; e cinque ascari; feriti italiani uno ed ascari 24.
R general,e Baratieri, soggiunge che alcuni infor-

matori affermano doinenica fino a mezzogiorno non es-
servi stato Alcun aftacco. La situazÏone di Macallá ð

diffielle, ma le perdito del neniico possono miglio-
arla.
All'informeria si trovano quaranta bianchi e ses-

santa indigeni; nessuno grave.
gotizie dal Ggedaref portazio che si riuniscono circa

cinquemila fra uomini e ragazzi, quasi tutti armati
di lancia, nella tema dell'avanzata degli italiani.
Ahmet AlÍ sarebbe sempre a Kartum.

Goritegeb è sempre deserto. »
E da Massaua 15 - Il generale Baratieri telegrafa

in data 14 sera :

« Un duplicato della lettera del maggiore Galliano
del giorno 11, ore ß3, aggiunge che '

a tarda ora il
nernico si ritirò ; molta gente, sotto la protezione
della fucileria delle trincee, sgombró i morti e i fe-
riti. Non osservavansi colonne giranti al largo come

nelle sere precedenti.
'Fec6' scopþiare una bomba per effetto morale e per
riconquistare l'acqua.
Un lufot'matore assicura che domenica e nelle

prime ore di lunedì non vi fu attacco. Si confermano
le notizie delle gravi perdité subite dagli scioani.
Gli avamposti sono congiunti moco col telegrafo. »

Servizio civico di Roma. - Il corpo delle guardie municipali
dal primo gennaio a tutto dicembro 1895 esegul queste opora-
zioni di sorvižîo:
Procedà a $12 arresti per furti, ferimenti, ecc. - foce 9218

denuncie per reati ed altro - contestò 55341 contravvenzioni -
sodborse o condusse agli ospodali 9240 malati - ritrovò 51 fan-
ciqili smarriti - accalappió 2524 cani - presto l'opera sua in
93'inceildi - aiutò 52 volte nello loro oporazioni gli agenti
della forza - e disimpegnò altri utili servizi che troppo lungo
sarebbo enunieraro.

Al Collegio Romano. - Giovedi 16 corrento alle ore 15 112
sai'à tenuta la seconda conferenza dolla Palombolla.
Pàrlerà l'esimio magistrato sig. R. Gaiofolo che scelse a suo

tema: « Dalla criminalita in Italia in rapporto all'educazione del
popolo. »

Il Comitato del Carnevale. -- Ieri sera si riun\ il Comitato
esecûtiVõ del' darnevale pèbsieduto dal senatoro prof. Monteverde,
coll'assistenza dei due vice-presidenti don Prospero Colonna pr:n-
cipe di Sonnino ed il sig. Gesare Ritz.
Il presidente partecipò che S. M. il Re noll'intento di recare

un beneficio alle condizioni economièhe dol cominercio locale
aveva messo una somma cospicua a disposizione del Comitato.
Messa poi in discussione l'opportuniti di continuare l'opera del

Comitato, dato Pattuals mato di sospcm tion sd gli animi engie-
nata all paese dalla campagua d'Africa, veuna approvato ad una-

nimitä il seguente ordine del giorno proposto dai signori Picea-
yelli e Mengarini:

< Il Comitato esecutivo considerando che per lo preoccupa·
zioni del momento non à conveniente effettuaro dei festeggia-
menti del carnevale, delibera di convocare l'assembloa generale
invitando i sottoscrittori di sospendere lo svolgimento del pt>

gramma gik fissato; e di rimandarlo ad epoca più opportuna ».
In seguito all'approvazione di quest'ordine del giorno l'assem-

blea generale del Comitato e dei sottoscrittori, o convocata ped
sabato prossimo, 18 corrente, alle ore 21, nella sede dell'Asso•

ciazione commerciale, palazzo Forraioh, piazza Colonna.

IIFiera divini nazionali alf¾ldorado. -- La prosidenza del Cira
colo enofilo italiano ci prega di informare che il termino utilo por la

presentazione delle domande degli espositori ai concorsi per vini,
vermouths, cognacs, liquori, ed ai concorsi di apparecchi per
combattono la peronospora, à prorogato al 25 gennaio 1890.

Le truppe in viaggio. - 11 piroscafo Gottardo con truppe e

munizioni per Massana transito ieri por lo stretto di Messina.

Marina mercantile. - Ieri i piroscafi Sempione e Solferino,
della N. G. I., giunsero il primo a Montevideo e il secondo a San

Vincenzo Capo Verde donde prosegul pol Brasilo od il Plata.

Il piroscafo Fulda, del Norddeutscher Lloyd ed il piroscafo
Columbia, della C. A. A., partirono da Gibilterra il primo per

Genova ed il secondo per New-York,

ESTERO.
I restattri dei monumenti di Tebe. - Sullo rovino di Tabe 11

governo egiziano fa eseguire attùalmento dei lavori di restaurd
che meritano di essor seguiti con interesse da tutto il mondo
civile,
Si tratta della sala del tempio grandioso di Karnak, sorretta

da 134 colonne, cho è la cosa più degna di nota fra tutto le ro-

vino della famosa città dallo cento porto. La sala, che è lunga
più di 100 metri, è stata quasi totalmento distrutta dalle inonda-
zioni o dal terremoti. Aleuno colonne erano cadute, altro si orano
cosi fortemente inclinato, che minacciavano di rovinaro da un

giorno all'altro. Fu tentato altra volta di rafl'orzare lo colonno,
senza riuscirvi.

Ora questo lavoro ð stato ripreso, e ormai 25 colonne sono rese
solide. Si spera alla fine dell'anno di terminaro i restauri o di

poter assicurare la conservazione di uno dei più splendidi monu-
menti dell'antichità.

TELEGEE.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
MADRID, 14 - Un tologramma ufficiale dall'Avana annunzia

che vi furono alcuni scontri di nessuna importanza tra gli in-
sorti e le truppo dol Governo.
Il capo dègli insorti Gomez ha diviso lo sue forze e continua

gli attacchi nel territorio della provincia dell'Avana.
Maceo invece si trova a Vuolta do Abajo ed ð inseguito da

cinque colonne spagnuole.
PARIGI, 14 - Camera dei Deputati - Il deputato della Do-

stra, de Maillè, terzo decano di età, assumendo la presidenza
provvisoria, pronunzia un discorso, nel quale difendo la proprietà
contro la tassa progressiva o lo credenza religioso,.in nomo dol•

Teguaglianza e della liberth, evocando in proposito la memoria
di Luigi XVI, il quale tro secoli fà risolvetto il problema socialo
mediante l'Editto di Nantes. (ApplausiaDestra- Risa iroinche
a Sinistra).
Si apre lo scrutinio por l'eloziono del Presidento dofinitivo

della Came'a.

PARIGI, 14 - Camera det Deputati - (Continuazione). -
Brisson à eletto presidente definitivo della Camera, con 264 voti

sopra 351 votanti,
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PARIGI, 14. - Camera del Deputati. - (Continteazione). -
Poincard ,ð stato eletto, a primo scrutinio, Vice Presidenth della
Camera. E stato proclamato il ballottaggio per gli altri tre Vice
Presidenti.

11 secondo serutinio ð stato rinviato a giovedi.
LUBIANA, 14. - La scorsa notte vi fu uno scossa di terre-

moto della durata di due secondi, accompagnata da rombo.
La scossa poro non fu genoralmente avvertita, e non produsse

allarme.

VIENNA, 14. - Un dispaccio da Maehrisch-Ostrau reca essere
stamane scoppiato un incendio nei pozzi di Hermenegilde. Gli
operai uscirono dai pozzi. S' ignora se v. sieno vittime.
BERLINO, 14. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, a pro-

posito del linguaggio di alcuni giornali inglesi tendente ad in-
sinuare che la Germania abbia fatto dichiarazioni di scusa al--

I'Inghilterra a proposito della questione del Transvaal, dichiara
che, secondo le sue informazioni, nessuna dichiarazione di tal
genere, da nessuna autorità compotento, ò pervenuta a Londra.
MALTA, 14. - Proveniente da Salonieco è qui giunta la prima

divisione della Squadra inglese.
MAEIIRISCHE-OSTRAU, 14. - In seguito all'incendio svilup-

palosi nei pozzi di Hermenegilde, fino allo 3 112 d'oggi orano
stati estratti 6 operai morti e 12 gravemento feriti.
SOFIA, 14. - Il Principe Fordinando ò partito stamano per

l'estero dopo avere emanato un proclama, col qualo dice che il
suo viaggio ha luogo per affari di famiglia.
La Sobranja si adunerà il 21 corronte.
MAEHRISCHE-OSTRAU, 14. - Il pozzo di Hermenegilde, ove

si ò sviluppato l'incendio è stato isolato.
Finora sono stati ostratti 15 operai morti e 17 vivi.
La causa dell'incendio è ignota, ma à escluso che si tratti di

esþlosioho.
PRETORIA, 14. - La Camora ha approvato l'admonto di 400

uomini di artiglieria e ringraziamenti por lo Stato d'Orange o

pc1 Goverriatoro generale della Colonia del Capo, Robinson.
Il Prosidento della Repubblica Sud-Africana, Krügor, ha pub-

blicato un Messaggio col qualo annunzia cho, in seguito all'oc-
citazione dei Burghers, l' inchiesta sulle cause della ribellione a
stata difForita.
La Camera si o aggiornata a maggio.
BUENOS-AYRES, 15. - Lo Stato di Rio-Janeiro ha deciso di

introdurre contomila immigranti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
thtte nel B. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 14 gennaio 1896

Il barometro 6 ridotto al zero. L'altezza dolla stazione 6 di me-
tri 50.60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 758.6
Umidità rolativa a mozzodi

. . . 68
Vento a mozzodi . . . . . . Nord debolissimo.
Cielo . . . . . . . . . . 112 coperto.

Massimo 8."6.
Termonfetro centigrado . . . . . .

Minimo , 0.*8 nito me.
Pioggia in 24 oro: - -

Li 14 gennaio 1890.
In Europa depressione intonsa al N, estendentesi alla Germania,

pressione alquanto elevata sulla Russia meridionale, massima
sulla penisola iherica, Bodo72 ; Amburgo 750; Zurigq,760;
Mosca, Hormanstadt 765;-Coruna, Madrid 768.
In Italia nelle 21 oro: barometro alquanto discèso, a cune

pioggiarelle al S, nevo sulla Sila ; temperatura bassá ; briziato o
gelato fuorché all'estremo S.
Stamani: cielo coperto al S, nuvoloso in Sardogna, qua e là

soi•eno altrove ; venti deboli specialmento settontrionali o calma.
Barometro : 758 Golfo di Genoya ; da 759 a 760 mm. altrove,
Mare calmo.
Probabilità: venti deboli o freschi specialmente moridionali;

eiëlo nuvoloso o nebbioso,con pioggie o nevi.

I
BOLLETTINO METE0BICO

DELUUFFICIO CENTItALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

3ma, 14 gennaio 1896.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL C I ELO DEL M A R a Massima Minima

ore 8 ore 8
melle 21 ore growin6

Porto Maurizio . coperto calmo 13 0 . 3 7
Genova . . . . - - - -

Massa Carrara . coperto ,

calmo - 1 9
Cuneo . . . . sereno - 3 0 - 4 0
Torino

. . . . 3/4 coþerto - 0 7 - 3 5
Alessandria. . . coperto - 2 0 - 1 2
Novara . . . . nebbioso - 5 4 - 3
Domodossola . . 3/4 coperto - 5 4 - 4 0
Pavia. . . . . coperto - 5 0 - 3 3
Milano . . . . coperto - 3 8 - 4 0
Sondrio . . . . sereno - 2 9 - 5 1
Bergamo. . . . 1/2 coperto - 5 0 - 1 4
Brescia

. . . . 1/2 coperto - 4 5 - 1 6
Cremona. . . . coperto - 3 7 - 3 0
Mantova. . . . 3/4 coperto - 3 0 - I 6
Verona . . . . coperto - 6 9 - 3 0
Belluno . . . . sereno - 3 0 - 5 9
Udine.' . . . . 3/4 coperto - 6 0 - 1 5
Treviso

. . . . 1/4 coperto - 5 4 - 0 8
Venezia . . . . 3/4 coperto .calmo 5 0 - 1 3
Padova

. ~. . 1/4 coporto - 4 7 - 2 S'
Rovigo . . . . 3/4 coperto - - - 2 7
Piacenza

. . . coperto - 3 1 - 4 2
Parma

. . . . coperto - 3 8 - 3 0
Reggio Emilia . nevica - 2 5 - 4 6
Modena . . . . coperto -

.
2 9 - 4 8

Ferrara . . . . 1/2 coperto - 2 8 - 3 9
Bologna . . . . 3/4 coperto - 1 6 - 3 7
Ravenna. . . . 3/4 coperto - 5 1 - þ.3
Forli . . . . . 1/2 coperto - 2 2 - 2 8
Pesato

. . . . 1/3 coperto legg. mosso 4 9 - Š 6
Ancona . . . . 1/4 coporto calmo 5 0 1 0
Urbino

. . . . 3/4 coperto - 2 2 - 3 2
Macorata . . . 1/4 coperto - 3 1 - 0 3
Aseoli Piceno . . serono - 4 0 - 2 0
Pertigia . . . . 3j4 coperto - 4 9 -
Camerino . . . sereno - 1 0 - 1 7
Pisa . . . . . coperto - -- -

Livorno
. . . . piovoso mosso 9 5 1 3

Firenze . . . . nebbioso . - 5 6 - 2 2
Arezzo . . . . 3/4 coperto - 5 G - 2 3
Sions. . . . . 1/2 coperto - 3 9 0 0
Grosseto. . . . 1/4 coperto - 10 8 0 4
Romi.

. . . . sereno - 7 4 - 0 8
Terimo

. . . . sereno - 4 9 - 2 1
Chioti . . . . - - - -

Aquila . . . . coperto - 1 7 - 6 5
Agnono . . . . sereno - 6 0 - 3 0
Foggia . . . . 1/4 coporto - 6 9 2 1
Bart . . . . . 3/4 coperto calmo 8 2 1 8
Lecco.

. . . . serono - 10 1 1 5
Casorta . . . . 3/4 coperto - 9 4 2 4
Napoli . . . . 1/2 coperto calmo 8 1 - ' 4 5
Benevento

. . . sereno - 9 0 - 0 6
Avellino. . . .

sereno - 5 6 - 4 5
Salerno . . . . - - - -

Potonza
. . . . sereno - 3 7 - 2 6

Cosenza . . . . - - - -

Tiriolo
. . . . 1/2 coperto - 4 0 - 5 0

Reggio Calabria
. coperto calmo 13 5 7 8

Trapani . . . . coperto calmo 12 8 6 2
Palermo . . . . coperto mosso 14 7 4 5
Porto Empedoelo. .coperto legg. mosso 12 0 -

Caltanissetta . . doperto - 9 5 0 0
Messina . . . . piovoso calmo 12 0 7 1
Catania . . . . sereno calmo 12 1 4 4
Siracusa.

. . . 1/4 coperto calmo 14 0 5 0
Cagliari . . . . 1/2 coperto calmo -- 4 5
Basaari . . . . coperto - 10 0 i 4 5



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 208

I ISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dl 14 gennaio 1896.

o VII.oar PREZZ I
VALORI AMMESSI PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI no:ninali

Fino corrente Fine prossimo

Cor.Med.

I gen 96 RENDITA 5 |
.
I i 91,20 17*/, 25 30 .

9 detta j in cartelle di L. 50 a 200
. . 91,20 . . . . .

e » di L. 5 a 25 . . 92,- . . . . .

detta 41/,0|, . . . . . . . . . .
• detta40/4...........

1 ott. 95 detta 3 /,
1* grida . . . . . . .

2a grida . . . . . . .

> , Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64.
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 ©|e (stamp.).
Prestito Romano Blount 5 | . . . .

1 die. 95 > Rothschild . . . .. . . . .

-- 91,12/ 1015171/,2022tj,). . . .
--

91211/4.............. --,1)

-- ....... ......10010
-- ... ..........

9120

-- .............. 5575
-- ..............10025
-- ..............

98-
-- ..............

9975
-- ..............100-

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1 gen. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 /e . . . . . . . . . . --·· -
. . . . . . · · · · · . .

- - (4)
tott.95 500500dette4/1aEmissione..... ....... -- ..···-..····..467-

> 500 500 dette 4 | 2a a 8a Emissione. . . . . . · · · · · -- · · · · · · · · · · • • . . 461 -
I gin. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 . . . . . .

- - . .
--

. . . . . . . . · · . . . . 497-

1 ott. 95 500 500 > Cred. Fond. Banco S. irito . . 328t|, 323 325 . . -- . . . . . . . . . . . . . -
- -

500500 a > > Banead'It a4/4. ....... -- ........··....488-
500500 > > > > > 41/,*/, ....... -- ..............498-
500500 > > > BaneodiSicilia.. ....... -- ...........··- --
500500 > > > > diNapoli.. ....... -- ............-- --
500500 > > > Op.*diS.Paolo5/ ....... --··· ............·· --

500500 > > > > > 41/ o....... -- ............·· --
1 ott. 95 500 600 > > > dell'Ist.Italiano41/ e . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 403-

Azioni ßtrade Ferrate.

1 gen. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . . 630- (5)
500500 > > Mediterraneo...... ....... -- ..,...........490-(6)

11ag.93 250250 y > Sarde(Proforenza).... ....... -- .............. --
1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, 1*

o2*Emissione..... ....... -- .............. --
Ilug.93 500500 > > dellaSicilia ...... ....... -- .............. --

Asioni BancAs e ßocietà diverse.

Igen.901000700Az.Bancad'Italia........ ....... -- ..............751-
1gen.9310001000 m > Romana........ ....... -- ..............335-
11ag.93 300300 > > Generalo ....... ....... -- .............. 49-
1gen.95 250250 > > diRoma....... ....... -- ..............100-
1gen.8983,3383,33 > > Tiberina........ ....... -- .............. --
1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . .

•
. .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 lag. 93 500 4 > Soc. di Credito Mobiliaro Italiano . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . - -

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

15 ott. 95 500 500 > > Anglo-Rom.* per l'Illuminaz. di
RomacolGasodaltriaistomi. . . . . . . .

-- 801 . . . . . . . . . . . . --

Igos.96 500500 > > AcquaMarcia...... ....... -- ..............1176-(7)
I gán. 93 500 500 »

.

» Itahana por Condotte d'acqua. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 179--
tlag.92 500500 > > Immobiharo....... ....... -- .............. 45-
1 gen. 94 150 150 > > doi Molini o Magazz. Genorali.

. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 30-
1gen..89 100 100 > > TelefoniedApp.iElettriche. . . . . . . . -- .. . . . . . . . . . . . . --

1 gen; 96 300 300 m. > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 210- (8)

1 apr. 95 125 125 > > Anonima Tramway-Omnibud . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 200-
Igen.89 150 150 > > Fondiarialtaliana. . . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . , ,

--

1 ott. 90 250 250 > > dello Min. o Fond. Antimonio . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

200 200 > > dei Materiali Latorizi . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . - -

1 gen. 96 500 500 > > Navigaziono Generale Italiana. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 289 -
i gen. 90 250 250 > > Metallurgica Italiana. . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . - --.

Igen.94 250 250 > > dellaPiccolaBorsadiRoma. . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . 135-

> > Caoutchous....... ....... -- ............ .
--

> > An. Piemontese di Elettricità.
. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

--

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . , .
30-

I gen. 95 250 250 > > di Credito e dTadustria edilizia
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . - -

500 > > Industriale della Valnorina . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
- -

I gen. 96 500 > > < Gredito Italiano >
. . . . . . . . . , .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 545 -

(1) ex L. 3,00 - (2) ex L. 1,12 - (3) ex L. 2,00 - (4) ex L. 12,50 - 5) ex L. 12,50 - (6) < x L. 12,50 - (7) ox L. 12,50 - (3) ex L. 5,00,
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TALORI PREZZ IVALORI AMMESSI
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
B Ë CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

å i Fino corronte Fine prossimo

Azioni Societå Assicurazioni.
Cor.Med.

igiu.95 100 100 Az.Fondiaria-Incendio . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 85-
250125 » o -Vita ...... .....,. -- ..............211-

Obbligazioni diverse.
1gon 96 500 500 Obbl.Ferrov.30/0Emiss.1887-88-89. . . . . . . . -- . . · · , , . . . . . . . 283-(1)1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 og gro) . . . . . . . --- - . . . . . . . . · • • - - • - -

‡ gen. Ed 500 500 > Strado Fettttto del Tirreno . . . . . . . . .
--

. . . . . . • • • . . . . . 445- (2)
1ott.94 500500 > Soc.Immobiliare...... ....... -- ..............300-

> 250250 > > > 4/4.... ....... -- .....···......105-
> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ....·······-•• -

> 500500 > > SS.FF:Meridionali... ....... -- ......·····-• -

1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . . . -- . . . . • · · · · · · · • • --

1 ott. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emisti. 3
. . . . . . . .

-- - · · · · · • • • - > · • •
--

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..... ....... -- .....·······•· --11ag.93 500 500 > > FF.Socond.dollaSardogna. . . . . . . .

--
. . . • • • • • • • • - • • --

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(5|aoro) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .170-
500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . . -

-
. . . . . • • • · • • - • · '--

500500BuoniMeridionali5|, ...-.. ....... -- .,.......····· --

Titoli a Quotazione Speciale.
1 ott. 95 25 25 Obb. prestito Croco Ronaa Italiana . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . ·- . . .

--

INFORMAZIONI TELEGRAPICHE

sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di
SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali

NAPou Tommo

2 Prancia . . .
90 giorni . .

- - 108 571|, - - - - - - - - 103 35
Parigi . . . . Chêque . . 109 20 - - 100 35 100 35 33 109 37 /, 10] 50 40 - ---

2 I.ondra
. . . .

90 giorni . - - 27 33t|, 27 471|, - - - -- - - 27 60t/,
> . . . . Chaque . . - - 27 54 - - 27 61 59 27 61 27,62*¡, 571/ --- -

Vienna-Trieste .
90 giorni . - - - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Chêque . .
- - - - - - 131 90 134 90 134 63 40 135 05

Risposta dei premi . 29 gennaio Compensazione . . . 30 gonnaio
Seonto di Banea 5 6/4 - Interessi sulle Anticipazioni 5 /,

rezzi di Compensaz. 20 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRE 1895 Media dei corsi del Consolidato Italiano a cotdanti

ne1Íe "Vario orso 401 Regio.
Pendita 5 •/, . . . . . 92 30
detta 4 /.°/o . . . . . 101 -
detta 4 a . . . . . .

92 30
detta 3 6/ . . . . . . 54 53
i restito Rothschild 5 °/o . 103 -
Obb. Città di Roma 4 6/ . 455 -
> Cred. Fond. S. Spirito . 358 -

> > B. Nazion. 490 -
498 -

Azioni Ferr. Meridionali
. .

643 -
> > Mediterranee

.
486 -

e Banca d'Italia
. . .

775 -
> > Romana

. . . 350 -
> > Generale.

. . 50 -
a Banco di Roma.

. . 100 -
e Banca Tiberina.

. .

- -

> Soc. Industriale
. ,
- -

· > Cred. Mobiliaro. - -
> > Gas . . . . . 800 -
e > Acqua Marcia . 1190 -

Condotte d'acqua 180 -

Azioni Soc. Gonor. Illuminaz. 215 -
Tramway-Omnib. 206 -
Molini Mag. Gen. 30 -
Immobiliare . . 46 -
Navig. Gen. Ital. 270 -
Metallurgicaltal. 30 -
Piccola Borsa .

135 -
Risanamento .

.
30 -

An. Piem. Elett. 160 -
Fondiaria incend. 82 -

Vita
.

210 -
Ferr. Sarde

. . 310 -
Credito Italiano. 545 -
Ind. Valnerina

.

- -

Acciaierie. . .
- -

Obb. Soc. Immob. 5 °/o . .
300 -

> > > 4 6/4 . . 110 -
> > Ferroviarie

. . . 285 -
> Ferr. Napoli-Ottaiano . 170 -

del Tirreno
. . 455 -

Fond.Ist. Italiano 498 -

13 gennaio 1896.

Consolidato 5 °/o . . . . . . . . . . . L. 93 83

Consolidato 5 0/o senza la codola del semestre
incorso.............>9083

Consolidato 3 ©|e nominale . . . . . . . > 55 1875

Consolidato 3 6/o senza cedola nominale . . > 53 9375

Il Presidente

R. TITTONI.

(1) ex L. 5,83 - (2) ex L. 12,50.

Per il ßindaco: ORESTE PUERI.

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Dire¢torç; Avv. GIOVANNI PIACENTINI. Tipograña <lelle Man egate Gerençç responsabile: Tvnzwo RAFFAELE.


